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Ai Dirigenti Scolastici 
delle Scuole di FERRARA e provincia  
Ambito Formativo 6 
 
Ai docenti iscritti, per il tramite dei 
Dirigenti Scolastici 
 
E, p.c.  
 
alla Dott.ssa Domenica Ludione 
Referente Inclusione  
UAT Ferrara  

 
OGGETTO: Formazione in servizio del personale docente ai fini dell’inclusione degli alunni con disabilità ai sensi 
del comma 961, art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 – D.M. n. 188 del 21.6.2021 – Calendari / Programmi 
e indicazioni operative.  
 

In relazione al corso in oggetto, facendo seguito alla precedente nota prot. n. 10577 del       07-10-2021 si 
allega alla presente la programmazione delle unità formative declinate in recepimento delle indicazioni ministeriali, 
composte come noto da complessive n. 25 ore, così articolate:  
 

- Primo livello – Punto di vista regionale (a cura dell’USR E.R.) - 9 ore - Allegato A) 
- Secondo livello – Punto di vista provinciale (a cura del Referente Inclusione presso l’UAT e del Dirigente 

Scolastico e docenti referenti del CTS di Ferrara) - 4 ore - Allegato B) 
- Terzo livello – Studi di caso: approfondimenti su alcune tipologie di disabilità e Piano Educativo 

Individualizzato (a cura delle Scuole polo per la formazione) -12 ore - Allegato C) 
 

Relativamente al primo livello “Punto di vista Regionale”, i corsi sono già immediatamente accessibili, in 
differita, mediante piattaforma “GoToWebinar” ai link indicati nella programmazione allegata e saranno fruibili da 
parte dei docenti iscritti fino al 18.12.2021; si allegano alla presente anche le slide relative pervenute dall’U.S.R. 
E.R., nonché le indicazioni tecniche di riferimento del pacchetto formativo in parola.  
 

Relativamente al secondo livello, “Punto di vista provinciale”, i corsi saranno parimenti fruibili in differita 
dal 9.12.2021 al 31.1.2022, secondo le modalità tecniche che verranno successivamente comunicate.  
 

Relativamente al terzo livello (12 ore) l’I.I.S. Bassi  - Burgatti, scuola polo dell’ambito 6, ha organizzato 
laboratori formativi che intendono promuovere conoscenze e competenze dei docenti impegnati nelle classi con 
alunni con disabilità e mirano a fornire strumenti teorici e pratici per progettare ambienti inclusivi e interventi 
educativi e didattici che soddisfino i bisogni degli studenti con disabilità specifiche  

 
Si evidenzia che i suddetti laboratori formativi, suddivisi per ordine di scuola, avranno inizio il 4-11-2021 e 

si concluderanno il 30-03-2022.  
Alla presente comunicazione si allegano i calendari dettagliati Allegato C) comprensivi degli elenchi 

nominativi dei corsisti. 
 

I docenti destinatari della formazione di cui trattasi sono pregati di prestare la massima attenzione rispetto 
alle date e rispetto alle scadenze della fruibilità delle unità formative afferenti ai vari livelli sopra citati.  
 

Protocollo 0011609/2021 del 28/10/2021
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Si precisa che la partecipazione ai corsi è a titolo esclusivamente personale da parte degli iscritti; il 
collegamento di ogni unità formativa è, pertanto, unico e non condivisile con altri utenti.  
 

Si comunica, infine, che i docenti a tempo indeterminato dovranno registrarsi sulla piattaforma “Sofia”, entro 
la data di inizio del laboratorio a cui sono stati assegnati come da calendari allegatI, seguendo la procedura 
sottoindicata:  

 

− accedere, con le proprie credenziali alla piattaforma SOFIA; 

− cliccare su CATALOGO; 

− RICERCA ENTI/SCUOLE; 

− SCUOLE STATALI; 

− Digitare il codice della scuola: FEIS00600L 

− Saranno attivi n. 4 corsi dal titolo: “PROGETTARE L’INCLUSIONE. UNA GUIDA PRATICA” per i docenti della 

scuola ………………… 

− selezionare il titolo relativo al proprio ordine di scuola. 

Nel ringraziare per la consueta collaborazione e profusa e sentita partecipazione al corso in oggetto, si 
inviano distinti saluti.  

 
Distinti saluti. 

            Il Dirigente 
  Dott.ssa Annamaria Barone Freddo 

                               Documento firmato digitalmente 
                    ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii 



PRIMO LIVELLO – PUNTO DI VISTA REGIONALE 
Ufficio Scolastico Regionale 

 
*** 

 
Unità formative disponibili per fruizione in differita mediante piattaforma GoToWebinar 

(FRUIBILITA’ DEI CORSI ENTRO E NON OLTRE IL 18.12.2021): 
 
1) L’inclusione scolastica in Emilia-Romagna. Quadro generale  
Interventi di Chiara Brescianini - Dirigente Tecnico e Amministrativo Uff. III USR ER, Roberta Musolesi 
- docente presso Uff. III USR ER 
link:  https://bit.ly/usrer-inclusione2021-01  
 
2) La normativa di riferimento in tema di inclusione scolastica 
Interventi di Chiara Brescianini - Dirigente Tecnico e Amministrativo Uff. III USR ER, Maria Teresa 
Proia, docente presso Uff.III USR ER 
link:  https://bit.ly/usrer-inclusione2021-02  
 
3) L’inclusione scolastica in Emilia-Romagna. Il digitale a cura del Servizio Marconi TSI - Ufficio 
Scolastico Regionale E.R.  
Introduzione Chiara Brescianini - Dirigente Tecnico e Amministrativo Uff. III USR ER 
intervengono Roberto Bondi, Gabriele Benassi (dal DigCompEdu alla classe), Giovanni Govoni (il 
digitale inclusivo a 360°), Luigi Parisi (il digitale inclusivo che abbiamo in tasca) 
link: https://bit.ly/usrer-inclusione2021-03  
 
4) L’inclusione scolastica in Emilia-Romagna. La sanità regionale 
Introduzione Chiara Brescianini - Dirigente Uff. III USR ER 
Intervento di Stefania Vicini - Dirigente Medico Neuropsichiatria Infantile AUSL di Modena 
link: https://bit.ly/usrer-inclusione2021-04   
 
5) L’inclusione scolastica in Emilia-Romagna. Scuola e territorio: le associazioni 
introduzione Chiara Brescianini - Dirigente Uff. III USR ER,  
interventi di: Prof. Carlo Hanau - Vice Presidente FISH Emilia-Romagna, Vito Lapietra - UIC Emilia-
Romagna, Loretta Lega - ANMIC, Loredana Lucido - Ass. AIPD, Veronica Varricchio - E.N.S.  
link: https://bit.ly/usrer-inclusione2021-05  
 
6) L’inclusione scolastica in Emilia-Romagna. La rete dei Centri Territoriali di Supporto 
Introduzione Chiara Brescianini - Dirigente Uff. III USR ER 
intervengono Luca Prono, Dirigente scolastico dell’Istituto Comprensivo di Ozzano Emilia, scuola 
capofila delle rete dei CTS dell’Emilia-Romagna, Grazia Mazzocchi docente in servizio presso il CTS 
di Bologna, Francesco Valentini, docente in servizio presso il CTS di Bologna 
link: https://bit.ly/usrer-inclusione2021-06  
 
Si allegano le indicazioni tecniche per la fruizione dei percorsi e le slide delle prime 3 ore. 
Si precisa che la piattaforma consentirà il rilascio dell'attestato di partecipazione ai corsisti, previa 
registrazione da parte dei corsisti medesimi; le registrazioni saranno fruibili entro e non oltre il 
18 dicembre 2021. 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fbit.ly%2Fusrer-inclusione2021-01&data=04%7C01%7Cdomenica.ludione.fe%40istruzione.it%7Ccf45a486f98a4419124908d98804fe65%7Ce151b3875dcd4fc98449cb4e2570f004%7C0%7C0%7C637690377322962527%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=ULZ%2FcPhu8zczEzzDuhRkRFSPdtUSwnawtBJ%2FkBDm2Nk%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fbit.ly%2Fusrer-inclusione2021-02&data=04%7C01%7Cdomenica.ludione.fe%40istruzione.it%7Ccf45a486f98a4419124908d98804fe65%7Ce151b3875dcd4fc98449cb4e2570f004%7C0%7C0%7C637690377322972483%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=s0kbcIKmpIQBY1TmOS1CRxpXdHLCNntXq%2Fc5gwce%2Bj0%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fbit.ly%2Fusrer-inclusione2021-03&data=04%7C01%7Cdomenica.ludione.fe%40istruzione.it%7Ccf45a486f98a4419124908d98804fe65%7Ce151b3875dcd4fc98449cb4e2570f004%7C0%7C0%7C637690377322972483%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=LOGBGY%2FI7MD%2BKo1AyS%2BoX5pF0XKIuc7LtQOlJeyVPaY%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fbit.ly%2Fusrer-inclusione2021-04&data=04%7C01%7Cdomenica.ludione.fe%40istruzione.it%7Ce999d4347bc34f0df99108d992fbf4ca%7Ce151b3875dcd4fc98449cb4e2570f004%7C0%7C0%7C637702433250644544%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=YpueDzOMTK4Sbn2NJU8G0vBPHEkyoz9fL7Hvca%2BcbYc%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fbit.ly%2Fusrer-inclusione2021-05&data=04%7C01%7Cdomenica.ludione.fe%40istruzione.it%7Ce999d4347bc34f0df99108d992fbf4ca%7Ce151b3875dcd4fc98449cb4e2570f004%7C0%7C0%7C637702433250644544%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=FpwSRUiQK8STJBjGJHWkopmvm2QdDO%2B0aRaPMzN3uqk%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fbit.ly%2Fusrer-inclusione2021-06&data=04%7C01%7Cdomenica.ludione.fe%40istruzione.it%7Ce999d4347bc34f0df99108d992fbf4ca%7Ce151b3875dcd4fc98449cb4e2570f004%7C0%7C0%7C637702433250654499%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=p28%2FZs51TRZsMYo2cw5rmjOYXqevppMxPScxACElaZY%3D&reserved=0


Formazione in servizio del personale docente ai fini 
dell’inclusione degli alunni con disabilità

ai sensi del comma 961, art. 1 della legge 30 
dicembre 2020, n. 178 – DM 188 del 21.6.2021.

Chiara Brescianini
Dirigente Ufficio III Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna



Essere diversi non è una cosa nè buona nè cattiva. Significa 
semplicemente che sei abbastanza coraggioso da essere te 

stesso. 

Albert Camus



Di che cosa parleremo oggi...
- Le ragioni di questo percorso formativo...
- L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna: struttura,

organizzazione e funzioni
- 10 buone ragioni per l’inclusione: l’inclusione “del limone”
- Uno sguardo d’insieme: alcuni dati sul sistema scolastico emiliano-

romagnolo
- La normativa di riferimento in tema di inclusione: la Legge 104/92, il

Decreto Legislativo n. 66/2017 e il Decreto Legislativo n. 96/2019
- Il Piano Educativo Individualizzato: co-progettare per l’inclusione
- Le risorse per l’inclusione dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-

Romagna



Le ragioni del percorso 
formativo



Perchè questa formazione? 
● Il Decreto Ministeriale n. 188 del 21 giugno 2021 ha dato attuazione 

all’articolo 1, comma 961, della legge di Bilancio 2021 che delinea per 
l’anno 2021 un sistema formativo che garantisca una conoscenza di 
base relativa alle tematiche inclusive per il personale docente non 
specializzato su sostegno e impegnato nelle classi con alunni con 
disabilità

● Per l’Emilia-Romagna sono stati stanziati complessivamente € 
719.646,00 assegnati alle 22 scuole polo per la formazione dell’Emilia-
Romagna, come da tabella seguente.



Le risorse stanziate...



La struttura del percorso formativo
Fasi

● 1^ fase comune di carattere regionale per un totale di n. 9 ore
● 2^ fase declinata a livello di ciascun ambito provinciale e coordinata dalle scuole polo per 

la formazione in collaborazione con gli Uffici di Ambito Territoriale per un totale di n. 16 
ore

per complessive 25 ore di formazione

Tempi: inizio anno scolastico (la rendicontazione è prevista entro il mese di novembre 2021)

Modalità di erogazione/fruizione: blended con

- momenti a distanza in modalità asincrona
- momenti a distanza in modalità sincrona
- momenti laboratoriali in presenza



L’Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Emilia-Romagna: struttura, 

organizzazione e funzioni



Gli Uffici per funzione USR-ER

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/chi-siamo/uffici-per-funzione/ 



Gli Uffici di Ambito Territoriale

riferimenti al link: https://www.istruzioneer.gov.it/chi-siamo/uffici-territoriali/ 



Uno sguardo di insieme: alcuni 
dati sul sistema scolastico 

emiliano-romagnolo



Le istituzioni scolastiche a.s. 2021/2022 (1)
Nell’anno scolastico 2021/2022 sono attive 534 istituzioni scolastiche 

statali...

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 



Le istituzioni scolastiche a.s. 2021/2022 (2)

… e 968 istituzioni scolastiche paritarie...

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



Le istituzioni scolastiche a.s. 2021/2022 (3)

...per un totale di complessivi 3.987 plessi, di cui 

● 3.029 plessi di scuola statale di ogni ordine e grado 
● 968 istituzioni scolastiche paritarie

In Emilia-Romagna, pertanto, operano:

- un plesso scolastico ogni 5,64 km2
- un plesso scolastico ogni 1.119 abitanti

riferimenti: 
- Open Data del Ministero dell’Istruzione  

https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/#Scuola 
- Dati ISTAT



Il personale della scuola statale

Nel corrente anno scolastico 2021/2022 sono stati assegnati alle 
istituzioni scolastiche statali dell’Emilia-Romagna 

- 58.537 posti docente di cui:
- 47.155 posti comuni
- 11.382 posti di sostegno

- 15.706 posti di personale ATA



La distribuzione per provincia del personale docente

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 



La distribuzione per provincia del personale ATA

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 



Posti del personale docente e ATA - scuola statale. Ultimi 
quattro anni scolastici a confronto

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 



Classi e sezioni
Nel corrente anno scolastico 2021/2022 sono attive complessivamente 25.187 
classi/sezioni, con la distribuzione per provincia illustrata nella tabella 
seguente:

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



La popolazione scolastica

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/

Nell’anno scolastico 2021/2022 nelle scuole statali dell’Emilia-Romagna sono accolti 
complessivamente 544.610 studenti, di cui 19.996 con disabilità certificata ai sensi della legge 
104/92, con la seguente distribuzione per provincia:



Le caratteristiche della popolazione scolastica in Emilia-
Romagna a.s. 2021/2022

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 

Dei complessivi 544.610 studenti accolti nelle istituzioni scolastiche statali, la maggior 
percentuale è rappresentata da studenti di scuola secondaria di II grado (36,9%), seguiti 
dagli alunni di scuola primaria (32,4%)



Gli studenti con disabilità...

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/

Dei complessivi 19.996 studenti con disabilità accolti nelle istituzioni scolastiche statali, la 
maggior percentuale è rappresentata da alunni di scuola primaria (37,6%), seguiti dagli 
studenti di scuola secondaria di II grado (33,7%)



Studenti e studenti disabili: dati a confronto

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 

Esaminando i dati generali della popolazione scolastica 
accolta nelle istituzioni scolastiche statali nel triennio 
2019/20-2021/22 si rileva che:

- la popolazione scolastica complessiva è 
passata da 547.152 a 544.610 studenti (- 2.542 
unità), con una riduzione percentuale dello 
0,46%;

- il numero di studenti con disabilità certificata 
ai sensi della Legge 104/92 è passato da 19.528 
studenti disabili nell’anno scolastico 2020/2021 
a 19.996 nel corrente anno scolastico (+ 468 
unità), con un incremento percentuale pari al 
2,40%;

- nel triennio la percentuale di alunni con disabilità 
sul totale degli alunni disabili a livello regionale 
evidenzia un calo nella scuola dell’infanzia, una 
sostanziale stabilità nella scuola primaria e un 
incremento nella scuola secondaria di I e II 
grado. 



I posti di sostegno in deroga
Che cosa sono?

I posti in deroga, in applicazione della Sentenza della Corte Costituzionale del 22 
febbraio 2010 n. 80, sono autorizzati da parte del Direttore Generale 
dell'Ufficio Scolastico Regionale ai sensi dell'articolo 35, comma 7 della Legge 27 
dicembre 2002 n. 289, secondo le effettive esigenze rilevate ai sensi dell'art. 1, 
comma 605, lett. b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che deve tenere in debita 
considerazione la specifica tipologia di handicap dell'alunno con disabilità.

Quanti sono?

Nel corrente anno scolastico 2021/2022 i posti di sostegno in deroga sono 5.061*

*dati aggiornati al 15 settembre 2021. Riferimenti al link: https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-
sheet/ 



La sentenza...



Dalla sentenza ad oggi: la serie storica dei posti di sostegno in deroga (1)



Dalla sentenza ad oggi: la serie storica dei posti di sostegno in deroga (2)



Il quadro europeo 
dell’inclusione



L’inclusione degli studenti disabili - panorama europeo

Sebbene negli ultimi decenni l’Unione Europea abbia affrontato le 
problematiche correlate alla disabilità con un approccio diretto 
all’integrazione delle politiche sull’handicap, dai più recenti dati pubblicati1 
emerge che il grado di inclusione degli alunni con disabilità differisce, in 
misura ragguardevole, da Paese a Paese anche in forza delle soluzioni 
adottate.

1) https://eurydice.indire.it/pubblicazioni/lintegrazione-dei-disabili-in-europa/



L’inclusione degli studenti disabili in Europa - 
orientamenti

“Tutti nella scuola di tutti”→ massima inclusione degli alunni con disabilità,
inseriti pressoché totalmente nel sistema scolastico ordinario

a) Dove? Italia, Grecia, Spagna, Portogallo, Norvegia, Islanda.
b) In questi Paesi solo in casi eccezionali e solo laddove vi sia l’assoluta

necessità di un presidio medico, i ragazzi con gravi disabilità non
frequentano il sistema scolastico ordinario.

c) La percentuale di alunni disabili iscritti in settori scolastici differenziati
oscilla tra l’1% e il 2%.

d) Spicca l’Italia, con una percentuale di alunni con disabilità inseriti in
scuole speciali estremamente bassa, pari ad appena lo 0,8% sul totale
degli alunni con disabilità

1) https://eurydice.indire.it/pubblicazioni/lintegrazione-dei-disabili-in-europa/



L’inclusione degli studenti disabili in Europa -
orientamenti

SISTEMA SCOLASTICO BIDIREZIONALE → sistema con distinzione “alunni senza disabilità 
nella scuola di tutti e alunni con disabilità solo nelle scuole speciali” 

- Dove?  Belgio e la Danimarca; in Germania classi speciali anche per gli alunni 
con DSA

- È prevista la presenza di scuole speciali, o di classi speciali, all’interno di scuole 
ordinarie, frequentate dalla maggior parte degli alunni con disabilità. 

- in questi Paesi una percentuale tra l’89% e il 95% degli alunni con disabilità 
frequenta scuole speciali o classi speciali di scuole comuni. 

- La dualità del sistema di istruzione anche nella formazione iniziale: i docenti che 
insegnano nelle varie scuole speciali frequentano sin dall’Università un percorso 
formativo specialistico riferito a una singola disabilità e completamente diverso da 
quello dei colleghi delle classi comuni

1) https://eurydice.indire.it/pubblicazioni/lintegrazione-dei-disabili-in-europa/



L’inclusione degli studenti disabili in Europa - 
orientamenti

SISTEMA MISTO “modello multidirezionale” → l’istruzione “normale” coesiste con 
l’istruzione speciale e gli alunni con disabilità possono essere inseriti sia nelle scuole ordinarie, 
sia nelle scuole speciali. 

- Dove? Svizzera, Irlanda, Finlandia Francia
- In questo sistema si offre agli alunni con disabilità la possibilità di scegliere tra 

l’inclusione nelle classi comuni o nelle scuole speciali
- In Francia la famiglia, di concerto con il servizio di neuropsichiatria infantile e gli 

insegnanti, può chiedere l’inserimento del figlio in una classe speciale, comprendente di 
norma sette od otto alunni, quasi sempre con gravi disabilità intellettive, ospitati 
nello stesso edificio in aule adiacenti alle classi “comuni”; al fine di favorire una forma di 
maggiore integrazione, sono previste anche delle “ore di inclusione”, in cui la classe 
speciale viene riunita ad una classe comune. 

- in molti Paesi europei si rileva la tendenza a trasformare gli istituti e le scuole speciali in 
centri di ricerca, denominati “centri di conoscenza”, “centri specialistici” o “di risorsa”.

1) https://eurydice.indire.it/pubblicazioni/lintegrazione-dei-disabili-in-europa/



La “via” italiana all’inclusione

● Il nostro Paese può senz’altro fregiarsi di un titolo di merito per 
l’alto profilo qualitativo del proprio modello di inclusione 
scolastica

● Non mancano aspetti problematici che, permanendo da tempo, 
si propongono come nodi irrisolti sui quali sarebbe pertanto 
necessario e urgente intervenire

● è indispensabile riflettere sulle “ragioni” dell’inclusione e per un 
inclusione di qualità



10 buone ragioni per 
l’inclusione…ovvero 

l’inclusione del limone



I  numeri degli studenti con disabilità: riflettere 
sull’incremento...

Nel corso degli ultimi decenni si è registrato un progressivo incremento 
di sopravvivenza di neonati con gravissimi quadri di disabilità, grazie alle 
nuove tecniche di cura, ma si tratta di numeri non significativi dal punto 
di vista statistico

È noto che alcune tipologie di disturbi che sono sicuramente in aumento 
(come i disturbi dello spettro autistico), ma si tratta di numeri, anche in 
questo caso, non tali da modificare le percentuali in modo radicale.



Certificazione = aiuto?

C’è sicuramente una quota di certificazioni rilasciata a bambini e ragazzi in 
difficoltà, sulla base del convincimento che in questo modo avranno aiuti (a 
scuola e non soltanto) cui altrimenti non accederebbero.

Ciò significa, tuttavia, spostare il problema dal settore «protezione dei minori» a 
quello «patologie dei minori»: ecco come nasce la medicalizzazione della 
sofferenza psicologica

I  numeri degli studenti con disabilità: riflettere 
sull’incremento...



Tante certificazioni per diverse patologie...



… a cui si aggiungono i disturbi specifici di apprendimento (DSA)

Fonte dati: Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - riferimenti al link: 
https://www.istruzioneer.gov.it/2021/08/24/rilevazione-a-s-2020-2021-
segnalazioni-disturbi-specifici-di-apprendimento-dsa/



La rilevazione del numero di segnalazioni di Disturbi Specifici di Apprendimento 
(DSA) ai sensi della legge 170/2010 presenti agli atti delle scuole statali e paritarie 

dell’Emilia-Romagna alla data del 31 dicembre 2020, con riferimento all’anno 
scolastico 2020/2021, rivela che il 6,45% degli studenti emiliano-romagnoli* è 

affetto da DSA. Il fenomeno si rivela in costante aumento.

Rilevazione avviata da USR ER con Nota prot. 184 dell’8 gennaio 2021. Elaborazione dati 
Ufficio III – Diritto allo studio. Europa e scuola. Tecnologie per la didattica. Istruzione non 

statale
Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna.

*dato calcolato sul numero di studenti frequentanti le scuole di ogni ordine e grado statali e paritarie nell’anno scolastico 2020/2021 ad esclusione della scuola 
dell’infanzia 



Povertà ed esclusione sociale 

Maltrattamenti e abusi

Fobie scolari

Ansia, malessere, depressione…

… ed anche...



Tante complessità...

…un mare di bisogni



… a cui la scuola è chiamata a rispondere

▪ la scuola deve rispondere ai 
bisogni di personalizzazione in 
base alle caratteristiche 
individuali, sociali e funzionali 
degli studenti 

▪ essere inclusivi richiede uno 
sforzo continuo che assicuri una 
partecipazione attiva dell’alunno



 ñ,l superamento di qualsiasi forma di 
emarginazione degli handicappati passa 

attraverso un nuovo modo di concepire la scuola 
e di attuare la scuola, cos³ da poter veramente 

accogliere ogni bambino e ogni adolescente per 
favorire lo sviluppo personale, precisando per 

altro che la frequenza di scuole comuni da parte 
di bambini handicappati non implica il 

raggiungimento di mete minime comuniò. 

 DOCUMENTO FALCUCCI (1975) 



1. DIVERSITÀ = RICCHEZZA 

▪ La diversità è una caratteristica essenziale della 
condizione umana, in tutte le sue forme viene 
considerata una risorsa e una ricchezza, piuttosto 
che un limite, e nell’ottica dell’inclusione si lavora per 
rispettare le diversità individuali. 

▪ L’inclusione scolastica deve rappresentare un 
processo in cui tutti gli alunni, a prescindere da 
abilità, genere, linguaggio, origine etnica o culturale, 
possono essere ugualmente valorizzati e forniti di 
uguali opportunità. 



2. CAPACITÀ PRO SOCIALI

▪ Integriamo anche per gli altri 
▪ Coinvolgimento di tutto il contesto 

scolastico 
▪ Partecipazione alla vita della 

collettività 



3. BELLEZZA, ECCEZIONE, 
DIVERSITÀ 

VS 
PREGIUDIZIO – 

OMOLOGAZIONE - 
CONFORMISMO



4. RISPETTO, GENTILEZZA, 
GRATUITÀ 

VS 
MALEDUCAZIONE - HATE 

SPEECH 



5. COLLABORARE, COOPERARE 
VS 

AUTOREFERENZIALITÀ 

▪ Sviluppare pratiche di collaborazione, con il 

supporto di tutti i soggetti interessati 



6. CARE (PRENDERSI CURA) 
VS 

INDIFFERENZA 

 È molto importante creare una 
rete sociale: molti genitori sono 
preoccupati del «dopo di noi» 



7. DIGNITÀ  - VITA 
VS

MORTE  - INUTILITÀ 

▪ Trasmettere il senso del VALORE della vita di 
ogni singola persona 

▪ Qualità della vita 



8. INDIVIDUALIZZAZIONE - EDUCAZIONE 
VS 

 INCLUSIVITÀ  - PERSONALIZZAZIONE 

▪ la scuola deve rispondere ai bisogni di 
personalizzazione in base alle caratteristiche 
individuali, sociali e funzionali degli studenti 

▪ essere inclusivi richiede uno sforzo continuo che 
assicuri una partecipazione attiva dell’alunno 



9. CAPITALIZZARE UN’ESPERIENZA

▪ maggiore competenza sul piano metodologico
▪ maggiore capacità di lavorare con “intelligenze multiple”
▪ saper guardare il gruppo classe nel suo insieme 
▪ più puntuale lettura dei bisogni del gruppo classe
▪ definizione di programmazioni più calibrate sui bisogno di tutti
▪ resilienza
▪ maggiore collegialità
▪ …..
▪ …..

Che cosa “porterete a casa” dall’esperienza di insegnamento su 
posto di sostegno? 
Quale valore aggiunto avrà per voi?



10. QUANTITÀ = QUALITÀ?
I dati attestano:

- un calo tendenziale del numero degli 
studenti in generale

- un incremento costante del numero 
di studenti con disabilità a cui 
corrisponde

- un incremento costante del numero 
di insegnanti di posti di sostegno

La percezione dei docenti di fronte 
alle complessità dei gruppi classe è 
sempre più di:

- disagio
- fatica
- stanchezza
- …...

Perchè?

- maggiore quantità non è sinonimo di maggiore qualità
- è necessario attrezzarsi dal punto di vista metodologico
- è indispensabile lavorare sulle metodologie



La normativa di riferimento in 
tema di inclusione

Legge 104/92
Decreto Legislativo 66/2017
Decreto Legislativo 96/2019



La Legge n. 104/92 (sintesi)
La legge 104 è la legge quadro di tutela dei soggetti diversamente abili, definiti nel testo 
del 1992 handicappati, il cui scopo è la rimozione delle cause invalidanti, la promozione 
dell’autonomia e della socializzazione e integrazione.
La legge, nel corso degli anni, è stata emendata, integrata, in alcuni casi radicalmente, sempre e 
comunque a favore del soggetto disabile.

Scopi e finalità
1. La dignità umana, la libertà e l’autonomia della persona handicappata vanno perseguiti, così 

come la piena integrazione nella famiglia, nella scuola, nel mondo del lavoro e nella società 
in genere.

2. Prevenzione e rimozione delle cause invalidanti che non rendono possibile la piena 
realizzazione della persona, il raggiungimento della massima autonomia compatibile con 
l’handicap e la piena partecipazione della persona con handicap alla vita sociale e la 
completa realizzazione dei diritti civili, politici e patrimoniali.

3. Il recupero funzionale e sociale di una persona con minorazioni fisiche, psichiche e 
sensoriali va perseguito così come devono essere assicurate le cure e le prestazioni per la 
prevenzione.

4. Ogni forma di emarginazione e di esclusione va eliminata.



La Legge n. 104/92 (sintesi)
Soggetti destinatari (Soggetti aventi diritto)
La legge si rivolge alla persona handicappata, ossia alla persona che presenta una minorazione fisica, psichica o 
sensoriale, stabilizzata o progressiva, che ne riduce le capacità di apprendimento, di relazione o di integrazione 
lavorativa e tale da determinare uno svantaggio sociale e di emarginazione. 
La legge, inoltre, si applica

● ai famigliari delle persone handicappate
● agli stranieri, apolidi, residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio nazionale.

Accertamento dell’handicap
L’accertamento dell’handicap, degli interventi necessari e della capacità complessiva residua sono effettuati 
dall’unità sanitaria locale mediante commissioni mediche.
Principi generali per i diritti della persona handicappata
Vanno rimosse le cause invalidanti, ossia quelle che provocano le minorazioni (fisiche, psichiche o sensoriali), 
l’autonomia individuale va promossa così come la realizzazione dell’integrazione sociale.
Questi obiettivi sono perseguiti con i mezzi di seguito illustrati:

● ricerca in tutti i settori pertinenti
● prevenzione, diagnosi e terapia precoce delle minorazioni
● informazione continua alle famiglie
● coinvolgimento della famiglia nelle scelte degli interventi
● sostegno anche psicologico alla famiglia
● garanzia della scelta degli interventi più idonei
● promozione del superamento di ogni forma di emarginazione e di esclusione sociale



La Legge n. 104/92 (sintesi)
Diritto all’educazione e all’istruzione

● Alla persona handicappata è garantito il diritto all’istruzione dalla scuola materna fino 
all’università, diritto che non può essere messo in discussione anche se la persona con 
handicap ha difficoltà di apprendimento o da qualsiasi altra difficoltà derivante dall’handicap. 

● L’integrazione scolastica ha come principale obiettivo la completa realizzazione della persona 
con handicap per quanto riguarda l’apprendimento, la comunicazione, le relazioni e la 
socializzazione. 

● A tal fine per ogni studente handicappato è stilato un profilo dinamico-funzionale, che, sulla 
base delle caratteristiche fisiche, psichiche, sociali e affettive dell’alunno, specifica quali 
difficoltà incontra nell’apprendimento e al contempo rileva le possibilità di recupero e le 
capacità individuali, che devono essere sostenute e rafforzate. 

● Sulla base di tale profilo è formulato un piano educativo individualizzato. 
● I genitori della persona handicappata partecipano a tutto il processo.

Modalità di attuazione dell’integrazione
Questa sezione è dedicata agli insegnanti di sostegno e all’attività da loro svolta. Aggiornamento 
costante in materia di handicap, comunicazione e confronto tra docenti del ciclo inferiore e superiore 
per rendere più agevole il percorso e la continuità scolastica dello studente handicappato sono i 
principali aspetti su cui si basa questa sezione. Così come molta attenzione è posta sui piani di studio 
che gli aspiranti docenti devono seguire per essere abilitati all’attività didattica di sostegno.



La Legge n. 104/92 (sintesi)
Gruppi di lavoro per l’integrazione scolastica
In tutte le sedi competenti (uffici scolastici provinciali, circoli didattici, istituti di scuola secondaria 
di primo e secondo grado) sono istituiti appositi gruppi di lavoro con il compito di collaborare 
nelle attività organizzate per l’integrazione degli alunni con difficoltà di apprendimento.
Valutazione del rendimento e prove d’esame
Nel piano indicativo individualizzato sono specificate le materie per le quali sono stati adottati 
criteri didattici particolari e le eventuali attività integrative e di sostegno. Per quanto concerne gli 
esami per valutare il rendimento dello studente, nella scuola dell’obbligo le prove riguarderanno 
le materie oggetto di insegnamento e si valuteranno i progressi dell’alunno rispetto al livello di 
partenza. Nella scuola secondaria di secondo grado sono consentite prove equivalenti e tempi 
più lunghi per le prove scritte. L’alunno, inoltre, si potrà avvalere del supporto di assistenti per 
l’autonomia e la comunicazione e potrà utilizzare gli ausili necessari. Per le prove universitarie, 
previo accordo con il docente, sono previste prove equivalenti, tempi più lunghi e mezzi tecnici.
Formazione professionale
Centri pubblici e privati devono tenere in debita considerazione le diverse capacità degli alunni 
handicappati. Nel caso in cui questi alunni non potessero seguire i normali metodi di 
apprendimento, si deve garantire loro specifiche attività, anche sulla base del piano educativo 
individualizzato.



Inclusione scolastica degli studenti con disabilità
(DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66) 

▪ Il decreto si occupa dell’inclusione scolastica delle bambine e dei 
bambini, delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti 
con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104 del 1992 sin dalla 
scuola dell’infanzia. 

▪ È specificato che l’inclusione scolastica è attuata mediante la 
definizione e la condivisione del Piano Educativo Individualizzato 
(PEI) che è parte integrante del Progetto Individuale, di cui all’articolo 
14 della legge 8 novembre 2000, n. 328. 



La struttura: 6 capi e 20 articoli…

capo I principi generali (1-2)
capo II prestazioni e indicatori di qualità dell’inclusione scolastica (3-4)
capo III procedure per la certificazione e documentazione per 
l’inclusione scolastica (5)
capo IV progettazione e organizzazione scolastica per l’inclusione (6-11)
capo V formazione personale docenti per il sostegno didattico nella 
scuola dell’infanzia e primaria (12)
capo VI ulteriori disposizioni (13-20)



I punti qualificanti

▪ definisce puntualmente i compiti spettanti a ciascun 
attore istituzionale coinvolto nei processi di inclusione 
(Stato, Regioni ed Enti locali); 

▪ incrementa ulteriormente la qualificazione 
professionale specifica delle Commissioni  mediche 
per gli accertamenti in età evolutiva;

▪ introduce una nuova procedura per il sostegno 
didattico che sia maggiormente qualificata e tenga 
conto del Profilo di funzionamento; 



I punti qualificanti

▪ riordina e rafforza i Gruppi di lavoro per 
l’inclusione scolastica; 

▪ definisce una nuova dimensione del Piano 
Educativo Individualizzato (PEI), che diverrà parte 
integrante del Progetto Individuale; 

▪ prevede la misurazione della qualità 
dell’inclusione scolastica nei processi di valutazione 
delle scuole; 

▪ prevede una formazione specifica per il personale 
docente, dirigente ed ATA 



Il diritto all'accomodamento 
ragionevole

Il Decreto Legislativo 13 aprile 2017 
n.66 inserisce per la prima volta 
nella legislazione scolastica relativa 
all’inclusione il principio del diritto 
all’accomodamento ragionevole, 
secondo la Convenzione ONU dei 
diritti delle persone con Disabilità.

Le novità 



Il diritto all’accomodamento ragionevole

CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON 
DISABILITÀ (ratificata in Italia con Legge 3 marzo 2009 n.18)

Art. 2 Definizioni (...)

Per “accomodamento ragionevole" si intendono le modifiche e gli 
adattamenti necessari ed appropriati che non impongano un onere 
sproporzionato o eccessivo adottati, ove ve ne sia necessità in casi particolari, 
per garantire alle persone con disabilit¨ il godimento e l'esercizio, su base 
di uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle libert¨ 
fondamentali

Le novità 



Capo II art. 4 Valutazione qualità inclusione scolastica
INVALSI, in fase di predisposizione  dei protocolli di valutazione e dei quadri di riferimento dei rapporti di 
autovalutazione, sentito l'Osservatorio permanente  per  l'inclusione scolastica di cui all'articolo 15 del presente 
decreto, definisce gli indicatori  per  la  valutazione   della   qualità dell'inclusione scolastica sulla base dei 
seguenti criteri: 
    a) livello  di  inclusività del  Piano  triennale  dell'offerta formativa come concretizzato nel Piano per 
l'inclusione scolastica; 
    b)  realizzazione   di   percorsi   per   la   personalizzazione, individualizzazione e differenziazione dei  
processi  di  educazione, istruzione e  formazione,  definiti  ed  attivati  dalla  scuola,  in funzione  delle  
caratteristiche  specifiche  alunni[.....]; 
    c)   livello   di    coinvolgimento    dei    diversi    soggetti nell'elaborazione del Piano per l'inclusione  e  
nell'attuazione  dei processi di inclusione; 
    d) realizzazione di iniziative  finalizzate  alla  valorizzazione delle competenze professionali del personale della 
scuola incluse  le specifiche attività formative; 
    e) utilizzo di strumenti e criteri condivisi per  la  valutazione dei risultati di apprendimento delle alunne  e 
degli alunni [.....]; attraverso  il  riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione; 
    f) grado  di  accessibilità e  di  fruibilità di risorse, attrezzature,  strutture e spazi e, in particolare, dei libri di 
testo adottati e dei programmi gestionali utilizzati dalla scuola.

Le novità 



• GLIR
• GIT
• GLI

LE NOVITÀ
Capo IV art. 9 Gruppi per l’inclusione



Capo IV art. 9 Gruppi per l’inclusione

Presso  ogni Ufficio scolastico regionale (USR) è istituito il Gruppo  di  lavoro interistituzionale 
regionale (GLIR) con compiti di: 
a) consulenza e proposta all'USR per la definizione, l'attuazione e la verifica degli accordi di 
programma di cui agli articoli 13,  39 e 40 della presente legge, integrati con le  finalità di  cui  alla 
legge 13 luglio  2015,  n.  107,  con  particolare  riferimento  alla continuità delle  azioni  sul  
territorio,  all'orientamento  e  ai percorsi integrati scuola-territorio-lavoro; 
b) supporto ai Gruppi per l'inclusione territoriale (GIT); 
c) supporto alle  reti  di  scuole  per  la  progettazione  e  la realizzazione dei Piani di 
formazione in servizio del personale della scuola. 
Il GLIR è presieduto dal dirigente preposto all'USR o da un suo delegato, con partecipazione 
paritetica dei  rappresentanti  delle  Regioni,  degli Enti locali  e  delle  associazioni  delle  persone  
con  disabilità maggiormente  rappresentative   a   livello   regionale   nel   campo dell'inclusione 

scolastica. 
decorrenza  GLIR  dal 1° settembre 2017
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Capo IV art. 9 Gruppi per l’inclusione 

Per ciascuno degli ambiti territoriali di  cui  all'articolo  1, comma 66, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, è istituito il  Gruppo per l'inclusione  territoriale  (GIT).  
È composto  da  un dirigente  tecnico  o  scolastico  che  lo  presiede,  tre  dirigenti scolastici  
dell'ambito  territoriale,  due  docenti  per  la  scuola dell'infanzia e il primo ciclo di 
istruzione e  uno  per  il  secondo ciclo di istruzione, nominati con decreto dell'USR. 
Il  GIT  riceve  dai  dirigenti  scolastici  le   proposte  di quantificazione delle risorse di 
sostegno didattico,  le  verifica  e formula la relativa proposta all'USR. 
Per lo svolgimento  di  ulteriori  compiti  di  consultazione  e programmazione delle attività 
nonché per  il  coordinamento  degli interventi  di  competenza  dei  diversi  livelli  istituzionali  
sul territorio, il GIT è integrato: 
a) dalle associazioni rappresentative delle persone con disabilità nel campo dell'inclusione 
scolastica;   
b) dagli Enti locali e dalle Aziende sanitarie locali. 

DOPPIA COMPOSIZIONE -  decorrenza  GIT dal 1° gennaio 2019
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Capo IV art. 9 Gruppi per l’inclusione

Presso ciascuna istituzione scolastica è istituito il Gruppo di lavoro  per  l'inclusione  (GLI).  ... 
composto  da  docenti curricolari, docenti di sostegno e, eventualmente da  personale  ATA, 
nonché da specialisti della Azienda sanitaria locale del  territorio di riferimento dell'istituzione 
scolastica. Il gruppo è nominato  e presieduto dal dirigente scolastico ed ha il compito di 
supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano  per l'inclusione 
nonché i docenti contitolari e  i  consigli  di  classe nell'attuazione dei PEI. 
Il GLI si avvale della consulenza e del  supporto  degli  studenti,  dei genitori  e  delle  
associazioni  delle persone  con   disabilità maggiormente rappresentative del territorio nel campo 
dell'inclusione scolastica. 
Collabora con le istituzioni pubbliche  e  private  presenti  sul territorio
Il MIUR indica modalità di riconoscimento  di  «scuole  polo»  che  svolgono azioni di supporto e 
consulenza con le reti  del  territorio per promozione di ricerca, sperimentazione e sviluppo di  
metodologie  ed uso di strumenti didattici per l'inclusione.

decorrenza  GLI dal 1° settembre 2017 - Scuole polo per l’inclusione
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Capo V - art. 12 FORMAZIONE INIZIALE nella scuola infanzia e primaria

Corso per le attività di sostegno didattico e l'inclusione scolastica: corso 
annuale con acquisizione di  60  crediti  formativi universitari, comprensivi di 
almeno 300 ore di tirocinio, pari  a  12 crediti formativi universitari;
È attivato presso le Università dove sono attivi i corsi di laurea a ciclo unico in  
Scienze  della  Formazione Primaria
È programmato  a livello nazionale dal MIUR su esigenze e fabbisogno  del  
sistema  nazionale  di  istruzione  e formazione; 
L’accesso richiede il superamento  di  una  prova predisposta dalle Università
La positiva conclusione è  titolo per l'insegnamento sui posti di sostegno AA e 

EE.

Le novità 



FORMAZIONE INIZIALE nella scuola secondaria di I e II grado: disciplinata dal 
percorso FIT

1^ tappa: concorso 
2^ tappa: contratto triennale retribuito di formazione iniziale, tirocinio e 
inserimento (contratto FIT), con l'Ufficio scolastico regionale a cui afferisce l'ambito 
territoriale prescelto e successivo avvio del percorso triennale di
1) formazione
2) tirocinio
3) inserimento nella funzione docente
3^ tappa: percorso sarà diversificato fra posto comune e sostegno.
Il titolare di contratto FIT su posto di sostegno, nel secondo e terzo anno del 
percorso, è tenuto a acquisire 40 CFU/CFA complessivi nel biennio in ambiti 
formativi collegati alla pedagogia speciale e alla didattica dell’inclusione, di cui:
- 10 CFU/CFA di tirocinio indiretto
- 20 CFU/CFA di laboratorio

Le novità 



Le novità: la formazione per gli insegnanti
Il corso per le attività di sostegno didattico e 

l'inclusione scolastica

● corso annuale di  60  crediti  formativi universitari, con almeno 300 
ore di tirocinio;

● attivato presso le Università dove sono attivi i corsi di laurea a ciclo 
unico in  Scienze  della  Formazione Primaria

● programmato  a livello nazionale dal MIUR su esigenze e 
fabbisogno  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e formazione; 

● accesso con superamento  di  una  prova predisposta dalle 
Università;

● La positiva conclusione è  titolo per l'insegnamento sui posti di 
sostegno AA e EE.



Il Decreto Legislativo 96/2019: le principali 
modifiche al Decreto Legislativo 66/2017

● Maggiore insistenza sul principio di accomodamento ragionevole come principio guida per 
l’utilizzo delle risorse per il sostegno dei singoli PEI (D.Lgs. 96/2019, art. 7, Modifiche all’art. 8 del 
D.Lgs 66/2017).

● Estensione dell’adozione dei criteri dell’ICF anche all’accertamento della condizione di 
disabilità (D.Lgs 96/2019, art. 4, Modifica all’art. 5 del D.Lgs 66/2017)

● Modifica delle commissioni mediche per l’accertamento della disabilità e precisazione dei 
partecipanti alla stesura dei documenti per l’Inclusione (D.Lgs 96/2019, art. 4, Modifica all’art. 5 
del D.Lgs 66/2017, c. 3). La commissione medica per la redazione del Profilo di Funzionamento è 
stata notevolmente ridimensionata, con un numero di elementi che oscilla da 3 a un 
massimo di 4 professionisti (Neuropsichiatra infantile o esperto nella patologia più almeno due 
tra terapista della riabilitazione, psicologo e assistente sociale o rappresentante dell’Ente Locale). 
Ad essa si aggiunge la collaborazione dei genitori, la partecipazione dell’alunno -“nella massima 
misura possibile”- e della scuola nella persona del dirigente scolastico o di un docente 
specializzato in sostegno didattico (il decreto precedente indicava un rappresentante generico 
dell’istituzione scolastica, individuato “preferibilmente” tra i docenti).



Il Decreto Legislativo 96/2019: le principali 
modifiche al Decreto Legislativo 66/2017

● Circoscrizione più puntuale del Piano Educativo Individualizzato. All’art. 6 del D.Lgs 
96/2019 si specifica che il documento deve essere redatto dal Gruppo di Lavoro 
Operativo per l’Inclusione di cui all’art. 8 del suddetto decreto e deve contenere una 
quantificazione delle ore e delle risorse necessarie per il sostegno, nonché tutti gli 
strumenti, le strategie e gli interventi educativi e didattici (D.Lgs 96/2019, art. 6, c. 1, punto 
4). Inoltre, sono stabilite scadenze univoche, ancorché non cogenti, per la sua redazione: il 
PEI “va redatto in via provvisoria entro giugno e in via definitiva, di norma, non oltre il 
mese di ottobre” (D.Lgs 96/2019, art. 6, c. 1, punto 6).

● Chiarificazione dei rapporti tra i differenti documenti per l’inclusione scolastica, con 
particolare riferimento al Progetto Individuale: Il Piano Educativo Individualizzato è 
ora definito univocamente come “facente parte del progetto individuale” (D.Lgs 
96/2019, art. 4, Modifica all’art. 5 del D.Lgs 66/2017, sostituzione della lettera b), sancendo 
definitivamente lo statuto del progetto individuale come sintesi degli interventi predisposti 
per il progetto di vita della persona con disabilità.



Il Decreto Legislativo 96/2019: le principali modifiche al 
Decreto Legislativo 66/2017

● Coinvolgimento diretto dello studente con disabilità nel progetto di inclusione in 
virtù del suo diritto all’autodeterminazione; il decreto, infatti, specifica che la 
“partecipazione attiva”  di tali studenti deve essere “assicurata” all’interno del Gruppo di 
Lavoro Operativo per l’Inclusione (D.Lgs 96/2019, art. 8, c.11), in sede di definizione del 
proprio progetto educativo individuale;

● introduzione, a livello di singola istituzione scolastica, del Gruppo di Lavoro 
Operativo per la progettazione per l’inclusione dei singoli alunni con accertata 
condizione di disabilità ai fini dell’inclusione scolastica (GLO, D.Lgs 96/2019, art. 8, c. 10, 
Modifica all’art. 9 del D.Lgs 66/2017);

● Riconoscimento e istituzionalizzazione della realtà dei Centri Territoriali di Supporto 
e delle Scuole Polo per l'inclusione come importante supporto per l’inclusione scolastica 
(D.Lgs 96/2019, Art. 8, Modifica all’art. 9 del D.lgs 66/2017, aggiunta dei commi 2-bis e 2-
ter).



Il Decreto Legislativo 96/2019: le principali modifiche al 
Decreto Legislativo 66/2017

● Definizione più precisa dei ruoli del GIT: essi costituiscono da un lato  la cinghia di trasmissione 
a livello di ambito territoriale tra Istituzioni e Ufficio Scolastico Regionale e, dall’altro, sono un 
punto di riferimento e supporto per i gruppi per l’inclusione delle singole Istituzioni scolastiche 
(D.Lgs 96/2019, art. 8, commi 1-7). 

● Maggiore rilievo all’interistituzionalità del progetto inclusivo. La maggior parte dei documenti 
per l’inclusione prevede la collaborazione, a diverso titolo, dei rappresentanti di almeno due 
delle diverse realtà territoriali (Sanità, Scuola, Ente Locale). A titolo di esempio, 

a. la stesura del progetto individuale è ora affidata non esclusivamente all’Ente Locale (D.Lgs 
66/2017, art. 6, c. 2), ma all’azione sinergica di quest’ultimo d’intesa con la competente 
Azienda Sanitaria Locale (D.Lgs 96/2019, art. 7, c. 1, b) ).

b. l’azione dei gruppi di lavoro per l’inclusione può avvalersi della collaborazione delle 
associazioni maggiormente rappresentative delle persone con disabilità nell’inclusione 
scolastica, degli Enti Locali e delle Aziende Sanitarie Locali (D.Lgs 96/2019, art. 8, c. 6).

In virtù di questa impostazione, la quasi totalità del processo di inclusione è affidata ad 
un’autentica azione di rete tra le Istituzioni presenti sul territorio.



Il Decreto Legislativo 96/2019: le nuove proroghe

Tra le nuove proroghe introdotte dal D.Lgs 96/2019, le più rilevanti riguardano i seguenti punti: 

a) l’utilizzo dei criteri dell’ICF: a causa delle forti disparità tra le Aziende Sanitarie Locali delle 
diverse Regioni e, soprattutto, in assenza di opportune Linee Guida, ad oggi ancora da 
emanare, è stata rinviata la stesura della documentazione per l’inclusione secondo i criteri 
dell’ICF;

b) entrata in funzione del Gruppo per l’Inclusione Territoriale in riferimento 
all’assegnazione delle risorse per il sostegno: 

i) l’operatività del GIT, essa è ancora rimandata a data da destinarsi;
ii) il decreto introduce un’importante soluzione ad interim: fino a quando il GIT non 

sarà formato e operativo, il Dirigente Scolastico potrà interloquire 
direttamente con l’USR per richiedere l’assegnazione delle ore per il sostegno 
(D.Lgs 96/2019, artt. 9 e 16)



Il Decreto Legislativo 96/2019: le nuove proroghe
Tra le nuove proroghe introdotte dal D.Lgs 96/2019, le più rilevanti riguardano i seguenti punti: 

a) la definizione delle misure di accompagnamento per la formazione in servizio del personale scolastico: a tale 
proposito è stato emanato, con riferimento all’anno scolastico 2021/2022, il Decreto Ministeriale 21 giugno 
2021, n. 188, all’articolo 1, prevede quanto segue:

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 961, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il presente decreto disciplina le modalità 
attuative degli interventi di formazione obbligatoria del personale docente impegnato nelle classi con alunni con disabilità, 
per l’anno scolastico 2021/2022, finalizzati all’inclusione scolastica dell’alunno con disabilità e a garantire il principio di 
contitolarità della presa in carico dell’alunno stesso.

2. Gli interventi di cui al comma 1 si articolano in unità formative, con un impegno complessivo pari a 25 ore, che potrà 
essere sviluppata in: 
a. formazione in presenza e/o a distanza, 
b. sperimentazione didattica documentata e ricerca/azione, 
c. lavoro in rete
d. approfondimento personale e collegiale
e. documentazione e forme di restituzione/rendicontazione, 
f. progettazione.

Per ciascuna unità formativa sarà necessario garantire un minimo di 17 ore di formazione in presenza e/o a distanza (punto a) e 
8 ore di approfondimenti, con le modalità di cui ai punti da b) a f)

1. Le attività formative di cui al presente decreto saranno oggetto di indicazioni operative alle Scuole-polo per la formazione 
da parte della Direzione generale per il personale scolastico e della Direzione generale per lo studente, l’inclusione e 
l’orientamento scolastico.



I decreti attuativi “attesi”: a che punto siamo
1. Art. 3.3: Regolamento criteri e parametri riparto organico ATA
2. Art. 3.4: Criteri per la definizione dei Profili professionali del personale destinato all’assistenza per 

l’autonomia e per la comunicazione personale 
3. Art. 3.5 bis: Accordo su interventi per garantire assistenza per l’autonomia servizi per il trasporto fruibilità 

degli spazi fisici 
4. Art. 5.6: Linee guida su criteri, contenuti e modalità di certificazione della disabilità; criteri, contenuti e 

modalità di redazione del Profilo di funzionamento 
5. Art. 7.2-ter - Modalità per l’assegnazione delle misure di sostegno – Modello PEI
6. Art. 9.7 Modalità di funzionamento del GIT, composizione, selezione nazionale dei componenti, 

monitoraggio, sede, durata.
7. Art. 9.11.2-bis Individuazione CTS
8. Art. 12.5 Piani di studio e modalità attuative e organizzative del Corso di laurea in Scienze della formazione 

primaria
9. Art. 15.4 Funzionamento dell’Osservatorio permanente per l’inclusione
10. Art. 15 bis.1 Misure di accompagnamento per: a. iniziative formative personale scolastico, b. attivazione 

progetti per istituzioni scolastiche, c. composizione comitato per direzione e coordinamento misure di 
accompagnamento

11. Art. 16.2-bis Modalità di svolgimento del servizio per insegnanti di sostegno che svolgono attività di 
istruzione domiciliare

12. Art. 18.4 Modifica Regolamento Trattamento dati sensibili su stato disabilità alunni censiti in Anagrafe 
Nazionale degli Studenti
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IL PIANO EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO 



Non fare caso a me. Io vengo da un altro pianeta. Io ancora 
vedo orizzonti dove tu disegni confini

Frida Kahlo



Che cos’è?
● Il P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) è il documento nel quale vengono descritti gli 

interventi integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per l'alunno in situazione di 
handicap, per un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto 
all'educazione e all'istruzione, di cui ai primi quattro commi dell'art.12 della Legge 104/92 
(D.P.R. 24/02/1994 - art.5) 

● Per ogni alunno in situazione di handicap inserito nella scuola viene redatto il P.E.I., a 
testimonianza del raccordo tra gli interventi predisposti a suo favore, per l'anno scolastico in 
corso, sulla base dei dati derivanti dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale. 

● Gli interventi propositivi vengono integrati tra di loro in modo da giungere alla redazione 
conclusiva di un P.E.I. che sia correlato alle disabilità dell'alunno stesso, alle sue conseguenti 
difficoltà e alle potenzialità dell'alunno comunque disponibili (D.P.R. 24/02/1994 - art.5). 

● La strutturazione del P.E.I. è complessa e si configura come mappa ragionata di tutti i 
progetti di intervento: didattico-educativi, riabilitativi, di socializzazione, di integrazione 
finalizzata tra scuola ed extra-scuola



Quando si elabora?
● Dopo un periodo iniziale di osservazione sistematica dell'alunno in 

situazione di handicap, - di norma non superiore a due mesi - durante il 
quale si definisce e si attua il progetto di accoglienza, viene costruito il 
P.E.I. con scadenza annuale; 

● Termini per la stesura del PEI ai sensi del DLgs 66/2017 e confermata dal 
Dlgs 96/2019: non oltre il mese di ottobre;

● Deve essere puntualmente verificato;
● Nel passaggio tra i vari gradi di scuola, esso viene trasmesso alla nuova 

scuola di frequenza. 



Chi lo redige?
● Il P.E.I. è redatto "congiuntamente dagli operatori dell' U.L.S.S., compresi 

gli operatori addetti all’assistenza, dagli insegnanti curricolari e di 
sostegno e, qualora presente, dall'operatore psicopedagogico, con la 
collaborazione della famiglia" (D.P.R. 24/02/1994 - art.5). 

● è quindi costruito da tutti coloro che, in modi, livelli e contesti diversi, 
operano per "quel determinato soggetto in situazione di handicap" e non 
è quindi delegabile esclusivamente all'insegnante di sostegno

● la stesura di tale documento rappresenta il risultato di un'azione 
congiunta, che acquisisce il carattere di progetto unitario e integrato di una 
pluralità di interventi espressi da più persone concordi sia sull'obiettivo da 
raggiungere che sulle procedure, sui tempi e sulle modalità sia degli interventi 
stessi che delle verifiche. 



Cosa contiene? 
● Il P.E.I., partendo dalla sintesi dei dati conosciuti e dalla previsione degli interventi prospettati, 

specifica gli interventi che i diversi operatori mettono in atto relativamente alle 
potenzialità già rilevate nella Diagnosi Funzionale e nel Profilo Dinamico Funzionale. 

● Prende in considerazione i seguenti aspetti:
○ gli obiettivi educativi/riabilitativi e di apprendimento riferiti alle aree e alle 

funzioni, perseguibili in uno o più anni 
○ le attività proposte 
○ i metodi ritenuti più idonei 
○ i tempi di scansione degli interventi previsti e gli spazi da utilizzare 
○ i materiali, i sussidi con cui organizzare le proposte di intervento 
○ l’indicazione delle risorse disponibili, nella scuola e nell’extra-scuola, in termini di 

strutture, servizi, persone, attività, mezzi
○ le forme ed i modi di verifica e di valutazione del P.E.I. 



A che cosa serve? Come si verifica?
● Il P.E.I. sarà finalizzato a far raggiungere a ciascun alunno in situazione di 

handicap, in rapporto alle sue potenzialità, ed attraverso una progressione di 
traguardi intermedi, obiettivi di autonomia, di acquisizione di competenze e 
di abilità motorie, cognitive, comunicative ed espressive, e di conquista di 
abilità operative, utilizzando anche metodologie e strumenti differenziati e 
diversificati. 

● Alle verifiche periodiche partecipano:
○ operatori scolastici (insegnanti di classe, insegnante di sostegno, insegnante 

psicopedagogista)
○ operatori dei servizi dell' U.L.S.S. ed i genitori dell'alunno (D.P.R. 

24/02/1994 – ART.6). 
● Gli incontri vengono opportunamente concordati e calendarizzati a cura del 

Dirigente Scolastico, e per ogni incontro verrà redatto apposito verbale



Il Piano Educativo Individualizzato: la normativa recente
Il 29 dicembre 2020 è stato emanato, in seguito all’intesa tra Ministero dell’Istruzione e Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, il Decreto Interministeriale n.182, con cui l’Amministrazione Centrale ha inteso 
perseguire i seguenti obiettivi:

- chiarire i criteri di composizione e l’azione dei gruppi di lavoro operativi per l’inclusione
- uniformare a livello nazionale le modalità di redazione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI).

Il nuovo impianto normativo comprende, oltre al Decreto citato con i relativi allegati e note di chiarimento, i 
seguenti documenti:

● nuovi modelli di PEI per ciascun ordine e grado di istruzione:
a. scuola dell’infanzia
b. scuola primaria
c. scuola secondaria di primo grado 
d. scuola secondaria di secondo grado 

● Linee Guida per la stesura dei PEI (Allegato B)
● scheda di individuazione relativa al cosiddetto “debito di funzionamento” (Allegato C), cioè alle 

persistenti criticità di funzionamento dell’alunno che necessitano di ulteriori strategie di intervento per 
la loro risoluzione

● tabella per l’individuazione delle risorse per il sostegno didattico (Allegato C1)



La sentenza del TAR del Lazio n. 9795 del 4 settembre 2021
● Con sentenza n. 9795/2021 del 14 settembre 2021, il Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, Sez. III bis, ha disposto l’annullamento del Decreto 
interministeriale n. 182/2020 e dei suoi allegati (Linee guida, Modelli di PEI, 
Allegati C e C1) accogliendo il ricorso presentato da alcune Associazioni di genitori e 
docenti di sostegno

● il giudice amministrativo ha ritenuto fondate le motivazioni dei ricorrenti che 
rilevano criticità sia sul piano formale e procedurale che sostanziale, entrando nel 
merito delle seguenti tematiche:

○ composizione dei GLO
○ assenza di criteri uniformi e coerenti di redazione delle certificazioni e 

dei profili di funzionamento
○ esonero e riduzione dell’orario scolastico per gli alunni con disabilità;
○ assegnazione di risorse professionali in base a un range predeterminato 

di ore assegnabili

à.



Le indicazioni del Ministero dell’Istruzione
Con nota AOODGSIP 17 settembre 2021, prot. 2044, il Ministero dell’Istruzione ha fornito le 
seguenti indicazioni:

- resta vigente il decreto legislativo n. 66/2017 e ss.mm..ii.. in cui sono contenute 
indicazioni dettagliate al fine di assicurare la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti nel 
progetto di inclusione relativamente: 

a) al Piano Educativo Individualizzato-PEI (Art. 7, comma 2), con riferimento alle 
modalità e ai tempi di redazione; all’individuazione degli obiettivi educativi e 
didattici; 

b) ai Gruppi per l'inclusione scolastica (Art. 9) e, nello specifico, ai GLO – Gruppi di 
Lavoro Operativo per l’inclusione, con particolare riguardo alla composizione e alle 
sue funzioni (comma 10) oltre che alla partecipazione degli studenti (comma 11).

La nota del Ministero ribadisce l’assoluta necessità di dare continuità all’azione 
educativa e didattica a favore di bambini e bambine, alunni e alunne, studenti e 
studentesse con disabilità, nel rispetto delle norme sancite dalla Carta Costituzionale e 
dell’assoluta preminenza del diritto allo studio.  



Indicazioni operative
- Le Istituzioni scolastiche per l’elaborazione dei PEI potranno ricorrere alla precedente modulistica già 

adoperata nell’a.s. 2019/20, riadattata secondo le disposizioni sopra richiamate, contenute agli artt. 7 e 9 del 
D.Lgs 66/2017, prestando attenzione a non confliggere con i motivi di censura indicati nella sentenza, 

- In particolare, si dovrà tener conto dei seguenti motivi di censura:  
- Composizione e funzioni del GLO: si ritiene opportuno che nel funzionamento di tale organismo non 

siano poste limitazioni al numero degli esperti indicati dalla famiglia, anche se retribuiti dalla stessa, 
- Possibilità di frequenza con orario ridotto: non può essere previsto un orario ridotto di frequenza alle 

lezioni dovuto a terapie e/o prestazioni di natura sanitaria - con conseguente contrasto con le 
disposizioni di carattere generale sull’obbligo di frequenza - in assenza di possibilità di recuperare le ore 
perdute

- Esonero dalle materie per gli studenti con disabilità: non può essere previsto un esonero 
generalizzato degli alunni con disabilità da alcune attività della classe, con partecipazione ad attività di 
laboratorio separate, in contrasto con le disposizioni di cui al d.lgs. n. 62/2017, in cui la possibilità di 
esonero è contemplata per i soli studenti con DSA (disturbi specifici dell’apprendimento)

- Assegnazione delle risorse professionali per il sostegno e l’assistenza: in assenza di una modifica 
effettiva delle modalità di accertamento della disabilità in età evolutiva e delle discendenti certificazioni 
(’adozione delle Linee guida da parte del Ministero della Salute) non si possono predeterminare, 
attraverso un “range”, le ore di sostegno attribuibili dal GLO, con stretto legame dello stesso rispetto al 
“debito di funzionamento”



Essere speciali significa riuscire a far capire che il tuo punto 
debole diventa quello di cui ne vai più fiero 

Bebe Vio



Le risorse per l’inclusione dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Emilia-

Romagna



Link: https://www.istruzioneer.gov.it/bisogni-educativi-speciali/ 



La “mappa” dei referenti per l’inclusione presso gli Uffici di Ambito 
Territoriale

Link: http://goo.gl/wKfXfV 



Materiali...



I Centri Territoriali di Supporto

Link: https://cts.istruzioneer.it/



Grazie per l’attenzione…

Questi bambini nascono due volte. Devono imparare a muoversi in 
un mondo che la prima nascita ha reso più difficile. La seconda 

dipende da voi, da quello che saprete dare. Sono nati due volte e il 
percorso sarà più tormentato.

Giuseppe Pontiggia - Nati due volte - 



INDICAZIONI TECNICHE per la fruizione dei materiali video

Gli inserti video hanno una durata indicativa di circa 1h 30’ e
vengono proposti agli utenti sulla piattaforma GoToWebinar
dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna nella
modalità ‘ON DEMAND’.

Per la fruizione dei video è necessario compiere le seguenti
operazioni:

a) accedere, mediante il link, ad una pagina di registrazione, in
cui vengono richiesti i dati identificativi del corsista (nome e
cognome, email, scuola sede di servizio, provincia di
riferimento);

b) una volta effettuata la registrazione, si avvierà il video, che
può essere seguito da PC o da un device mobile, come tablet
o smartphone, purchè dotati di un browser sufficientemente
aggiornato;

c) il sistema richiede la visione integrale dell’inserto video, non
prevede la possibilità di saltare sequenze e di utilizzare uno
slider per scorrere il filmato.

I video saranno fruibili fino al 18 dicembre 2021. Non prima di
una settimana da tale data, verranno inviate - ALLA CASELLA
EMAIL INSERITA IN FASE DI REGISTRAZIONE - le attestazioni di
presenza online per ogni singolo inserto video, sulla base dei dati
del tracciamento registrati automaticamente dalla piattaforma.



SECONDO LIVELLO – PUNTO DI VISTA PROVINCIALE 
Ufficio di Ambito Territoriale di Ferrara e Centro Territoriale di Supporto di Ferrara  

 
*** 

 
Unità formative disponibili per fruizione in remoto (seguirà link di accesso alle rispettive unità 

formative) 
 

FRUIBILITA’ DEI CORSI A PARTIRE DAL 9 DICEMBRE 2021 AL 31 GENNAIO 2022 COMPRESO 
 

1) Attività dell’Ufficio di Ambito Territoriale: le funzioni e le azioni di supporto alle scuole 
Intervento di Domenica Ludione – Funzionario amministrativo UAT di Ferrara, Referente 
Inclusione presso l’UAT (2 ore).  

 
 

2) Le scuole sedi di Centro Territoriale di Supporto: le azioni di supporto alle scuole 
Interventi di Mara Salvi, Dirigente Scolastico CTS di Ferrara, Maria Antonietta Di Fonzo e 
Pasqualina Fazio, docenti referenti CTS di Ferrara c/o I.C. Dante Alighieri di Ferrara (2 ore).  
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